
 

Decreto Dirigenziale n. 109 del 27/06/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

U.O.D. 6 - Tutela qualità, tracciabilità dei prod agr e zootecnici serv di svilup agr

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR N. 1426 DEL 16.07.2004 E ACCORDO STATO-REGIONI DEL 25/07/2002

"AGGIORNAMENTO CLASSIFICAZIONE DELLE VARIETA' DI VITE PER UVE DA VINO

COLTIVABILI NELLA REGIONE CAMPANIA", INSERIMENTO VARIETA' SANTA SOFIA B.

TRA QUELLE IDONEE ALLA COLTIVAZIONE IN PROVINCIA DI SALERNO, CON

ALLEGATO.    
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IL DIRIGENTE

VISTI:
- il  regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 17 dicembre 2013,
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;
- in particolare l’articolo 81 del regolamento (UE) n. 1308/2013 relativo alla classificazione delle varietà di
viti per la produzione di vino;
- il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del
mercato  vitivinicolo,  che  modifica  i  regolamenti  (CE)  n.  1493/1999,  (CE)  n.  1782/2003,  (CE)  n.
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999;
- il regolamento (CE) N. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n.
1234/2007  recante  organizzazione  comune  dei  mercati  agricoli  e  disposizioni  specifiche  per  taluni
prodotti agricoli (regolamento unico OCM),
-  il  regolamento  (CE)  n.  555/2008  della  Commissione,  del  27  giugno 2008,  recante  le  modalità  di
applicazione del  regolamento (CE) n.  479/2008 del  Consiglio  relativo all'organizzazione comune del
mercato vitivinicolo,  in  ordine ai  programmi di  sostegno,  agli  scambi con i  paesi  terzi,  al  potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;
-  il  regolamento  (CE)  n.  436/2009  della  Commissione,  del  26  maggio  2009,  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine, tra l’altro, allo schedario viticolo,
alle dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato;
-  il  regolamento  (CE)  n.  607/2009  della  Commissione  del  14  luglio  2009,  recante  modalità  di
applicazione del Regolamento del Consiglio (CE) n. 479/2008 per quanto riguarda le denominazioni di
origine Mod. B – copia Ddr n. 20 del 21 marzo 2016 pag. 2 di 4 protette e le indicazioni geografiche
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli;
- lo schema di accordo del 25 luglio 2002, tra il Ministero delle politiche agricole e forestali, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di classificazione di varietà di viti;
-  la  DGR  n.1426  del  16.07.04  ad  oggetto  “Accordo  Stato  Regioni  del  25/07/02-  Approvazione
classificazione delle varietà di viti per uve da vino coltivabili nella Regione Campania”, l’Amministrazione
Regionale ha approvato la Classificazione delle varietà diviti per uve da vino coltivabili in Campania e ha
precisato le procedure per l’inserimento dì nuove varietà nella classificazione e per le modifiche della
classificazione stessa;
- il DM del 6 ottobre 2004;
- il DM del 8 febbraio 2005;
- il DM del 24 giugno 2008;
-  il  decreto  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61,  tutela  delle  denominazioni  di  origine e delle  indicazioni
geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 
- il decreto 16 dicembre 2010 riguardante le disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010,
n.  61,  relativo alla  tutela  delle  denominazioni  di  origine e delle  indicazioni  geografiche dei  vini,  per
quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni;
- la legge del 12 dicembre 2016 n. 238;

CONSIDERATO che:
- il Consorzio Vita Salernum Vites con nota n. 0398903 del 25/06/2019 ha richiesto l’inserimento tra le
varietà di viti per uva da vino idonee alla coltivazione in provincia di Salerno, del vitigno “Santa Sofia B”.;
-  il  Parco  Nazionale  del  Cilento  Vallo  di  Diano  e  Alburni  facendo  seguito  agli  studi  relativi  alla
valorizzazione della piattaforma ampelografica della vite del suo territorio, in collaborazione nel corso
degli anni con AGER Agricoltura e Ricerca e il CREA-Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia-Unità
Operativa di Turi, con nota n. 0398899 del 25/06/2019 ha richiesto l’iscrizione della varietà di vite “Santa
Sofia B.” tra le varietà di viti per uva da vino idonee alla coltivazione in provincia di Salerno, conservata e
studiata presso il campo di collezione in località Pattano del Comune di Vallo della Lucania, autorizzato
con Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 75 del 28/05/2018;
-  con  DM  n.  132  del  07/06/2019  è  stato  aggiornato  il  registro  nazionale  delle  varietà  di  vite  con
l’inserimento della varietà Santa Sofia B. (codice n. 898).
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- in relazione a quanto richiesto, l’ampliamento delle varietà di viti, è finalizzato all’estensione dell’offerta
produttiva di questi territori particolarmente vocati alla viticoltura, in alternativa al trend di polarizzazione
delle produzioni verso poche varietà di interesse regionale;
-  che  è  stato  attivato  un  programma  sperimentale  finalizzato  alla  classificazione  e  successiva
valorizzazione di vitigni campani e nazionali;

CONSIDERATO che il presente decreto è un atto dell’Amministrazione Regionale di cui è disposta la
pubblicità in base all’ordinamento vigente;

RITENUTO che in relazione a quanto sopra evidenziato si ritiene sussistano le condizioni per inserire la
varietà “Santa Sofia B.” tra  le varietà di  viti  per uva da vino idonee alla coltivazione in  provincia di
Salerno e pertanto di aggiornare in applicazione della DGR n. 1426 del 16.07.2004 la classificazione
delle varietà di viti per uva da vino della Campania, come riportato nell’Allegato A, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

VISTA  la  nota  prot.  n.P.G./2014/166279  del  07.03.2014 del  Direttore  Generale  della  D.G.  “Politiche
Agricole Alimentari e Forestali”;

DECRETA

1. di aggiornare in applicazione della DGR n. 1426 del 16.07.2004. per le motivazioni esposte nelle 
premesse, la classificazione delle varietà di viti per uva da vino della Campania, di cui all’allegato
A, inserendo le varietà “Santa Sofia B.” (codice varietà n.898), tra quelle idonee alla coltivazione 
per la provincia di Salerno; 

2. di assolvere agli obblighi di pubblicazione nella “Casa di Vetro”, ai sensi della L.R. n. 23 del 
28/07/2017;

3. di inviare il presente provvedimento:
 al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo 
 all’ Ispettorato Centrale Qualità e Repressioni Frodi sede di Napoli;
 ad Agroqualità spa sede di Avellino;
 al BURC per la pubblicazione;
  alla UOD 50 07 01 Sviluppo Produzioni Vegetali, al Servizio Territoriale Provinciale di

Salerno e all'UDCP 40 03 03 per l’archiviazione.

                    MERCADANTE
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